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Nella via crucis la IV stazione è quella dell’incontro della Madre con il Figlio, di Maria con Gesù, lungo la salita al Calvario. Con il mio pellegrinaggio a Medjugorje io ho avuto la mia personalissima IV stazione, quella dell’incontro con la Madre. C’è chi dice che la Madonna è ovunque e questo è verissimo, ma altrettanto vero è che Lei abita a Medjugorje. C’è una piccola differenza e… si sente, ve lo assicuro, a cominciare dalla gioia che ti scoppia in petto quando avvisti per la prima volta i due campanili della chiesa di S. Giacomo. Questo è il benvenuto della Madre, il Suo grazie per aver affrontato il viaggio ed essere finalmente giunto all’incontro con Lei. A cominciare dal momento in cui realizzi che Lei ti prende per mano e guida il tuo soggiorno in ogni suo minimo particolare. Lei pensa a tutto, proprio come una madre amorevole che accudisce il suo bambino. Perché noi siamo Suoi figli e Lei ci vuole bene in un modo che nemmeno riusciamo a immaginare. Di questo sono stata testimone.


Ho sentito tante persone parlare con sufficienza di Medjugorje e ora so che chi non c’è mai stato non può parlare, né in positivo, né in negativo. Chi non ha respirato la sua aria, chi non ha visto la sua gente, chi non si è inerpicato sulle sue pietre non può dire cosa sia Medjugorje. È il luogo della resurrezione, un posto dove la Madre e il Figlio si incontrano ogni giorno nei cuori delle persone. Un’eterna IV stazione che dimora nell’anima di chi si sente perdonato, di chi si sente rinato, di chi si sente… amato. E davvero solo Dio sa se c’è bisogno di amore nel nostro mondo.


In questa cittadina situata tra due colli il cielo incontra la terra ogni giorno. Medjugorje è una porta spalancata sull’eterno che aspetta solo di essere attraversata e lo si può fare dando la mano a Maria. Lei non lesina certo il Suo aiuto, come non lesina la Sua presenza. Chiede di pregare con il cuore, chiede di pregare…


E a Medjugorje si prega dalla mattina della sera. Ma non stando in ginocchio tutto il tempo. Si prega con la propria vita, con il proprio sorriso, con i propri occhi, con tutto se stessi. Tra le tante foto che ho fatto forse quella che riassume più di tutte lo spirito di Medjugorje è quella che ritrae un bambino che gioca con il rosario. Finalmente un posto dove i bambini sono considerati per quello che sono: la vera speranza del futuro, la prossima generazione e non dei soprammobili viventi o delle fastidiose appendici. I bambini sono di una profondità estrema e spesso siamo proprio noi adulti che non diamo loro la giusta considerazione e fiducia. Mirjana racconta sempre un episodio della sua prima figlia, quando era piccola. Mirjana non le aveva mai raccontato delle apparizioni, sicura che lei non potesse capire perché troppo piccola. Un giorno sua figlia, che aveva due anni, giocava con un’amichetta e Mirjana le controllava a poca distanza. L’altra bambina si stava vantando del fatto che sua madre guidava la macchina. Allora la figlia di Mirjana disse: “Be’ mia madre parla con la Madonna tutti i giorni”. Senza che la madre le avesse mai detto nulla, la piccola aveva prima intuito e poi capito cosa accadeva ogni giorno.

A Medjugorje il soprannaturale diventa ordinario e ti rendi conto di cos’è veramente il cielo, quella immensa distesa azzurra sopra di te, quando riempi i tuoi occhi di tutta la sua vastità, mentre reciti il rosario sdraiato sull’erba. È il regno di chi ti ha creato e che continua a guardarti da lassù. E quando i raggi del sole filtrano attraverso le nubi ti sembra che la grazia di Dio non possa che scendere su di te, nonostante tutto. E se ti venisse il dubbio che si tratti solo di suggestione dettata dal luogo in cui ti trovi, basta tornare a casa e scrutare dentro il tuo cuore e ritrovarvi la stessa pace e la stessa gioia che hai sperimentato in compagnia di Maria a Medjugorje. Allora sì che la Madonna è con te ogni giorno e in ogni luogo in un modo che non avresti mai immaginato.

E poi c’è Bijakovic, il paesino a poca distanza da Medjugorje, dove abitano i veggenti. Io soggiornavo nella casa di fianco a quella di Mirjana e di fronte a quella di Ivan, non lontano da quella di Jakov. A poca distanza ci sono Marja e Vicka. Persone che, pur essendo al centro di un evento di così grande portata, sono di una semplicità estrema. Chi dice che Medjugorje è tutta una farsa, probabilmente non ha mai neanche visto da vicino una di queste persone. Per grazia della Madonna durante questo pellegrinaggio ho avuto modo di conoscere Marja, la veggente che continua ad avere le apparizioni quotidiane. E dovete sapere che ogni giorno alle 18.40 i campanili di Medjugorje suonano a festa perché quella è l’ora dell’apparizione e al suono delle campane fanno eco le preghiere dei fedeli che recitano il rosario. Marja ci ha invitati nella sua cappella privata, dove ha le apparizioni quotidiane. Mi piace dire che i veggenti possono davvero dare un volto all’Amore e Marja può farlo ogni volta che solleva gli occhi verso l’alto, mentre tutto intorno cade un silenzio di rispetto e contemplazione di questo evento straordinario del cielo che si posa per qualche istante sulla terra. E se per gli antichi greci il cielo era sostenuto da un dio, a Medjugorje esso è contenuto nell’incontro di due sguardi: uno umano e l’altro divino.
I veggenti sono sposati e con figli e anche per questo sono portatori del messaggio che la Madonna ha voluto dare a Medjugorje: Dio non ti toglie nulla, non nega nulla di quello che è bene per noi, ma conduce coloro che aprono il loro cuore alla piena realizzazione di sé, intesa non come il mondo intende la realizzazione della persona. Questo messaggio è alla base anche delle testimonianze date dai veggenti, che certo le cose non le mandano a dire. È una cosa che mi è piaciuta tantissimo di loro: la schiettezza come non se ne trova più in giro. Dalla testimonianza di Marja: “Ci possiamo truccare e vestire bene per essere più appariscenti o per sembrare più giovani, ma siamo sempre delle carcasse e al massimo possiamo vivere 120 anni (per chi ci arriva). Ci crediamo eterni e immortali. La Madonna è qui per dire: l’eternità c’è.” Sì, ma di certo non come la intendiamo noi in termini di fama e successo.
Tutti voi forse sapete che i veggenti sono stati sottoposti ad analisi ed esami di ogni genere e a visite di psichiatri e psicologi. Tutti hanno dichiarato la loro perfetta sanità mentale. Così dice Marja: “Quando vengono i giornalisti che vogliono mettere in dubbio quello che diciamo, io dico loro: <Torna quando hai un documento che dice che sei normale, perché noi lo abbiamo già>”
Voglio condividere con voi un’esperienza raccontata sempre da Marja e che io ho trovato molto bella. Un giorno i veggenti ancora ragazzini chiesero alla Madonna quand’era il suo compleanno e lei rispose il 5 agosto. Così decisero di farle una festa e di preparare una grande torta per Lei e per le persone che sarebbero andate con loro all’apparizione. Non sapendo quale tipo di torta potesse piacere alla Madonna, decisero di metterci sopra delle rose di zucchero. Quando la Madonna apparve fu molto felice della torta e ascoltò con piacere i canti che tutti avevano preparato. Era circondata da angeli che sbattevano forte le ali e Lei spiegò che quando sono contenti sbattono forte le ali, mentre quando sono tristi le sbattono poco. Io veggenti Le hanno dato una rosa di zucchero e la Madonna l’ha presa. Il giorno dopo, però, sono tornati sul posto per cercarla, convinti che la Madonna non se la fosse portata dietro. Cercarono quella rosa dappertutto senza trovarla e capirono che la Madonna l’aveva davvero portata con sé.

A Medjugorje si respira aria di libertà, quella dell’amore. Probabilmente la Madonna, volendo apparire su una collina impraticabile a causa dei rovi e delle pietre ha proprio voluto invitare le persone a salire, ad ascendere, non solo con il corpo, ma in particolar modo con l’anima, liberandosi piano piano di tutta quella zavorra che il mondo ci butta addosso con i suoi falsi ideali di libertà, senza che ce ne rendiamo conto. E se all’inizio la Madonna trasportava i veggenti fino al luogo delle apparizioni, facendoli volare al di sopra dei rovi, oggi chiede di fare a piedi quella strada che è stata liberata dai rovi, ma non per questo è meno impervia. Ma chi deciderebbe di non andare a una festa dopo essere stato caldamente invitato? Così chi va a Medjugorje è perché è stato invitato a unirsi a tanti altri invitati e a fare festa con loro e con la padrona di casa e con Suo figlio. La Madonna, infatti, non vuole essere al centro delle attenzioni nemmeno dopo 26 anni di apparizioni. Lei porta sempre a Gesù, Suo Figlio. I veggenti raccontano che all’inizio la Madonna diceva: “Se dovete scegliere tra vedere Me e andare a messa, andate a messa, perché lì c’è Mio Figlio”. Così anche quando i pellegrini portano gli oggetti acquistati al momento dell’apparizione per farli benedire dalla Madonna, Lei dice: “Io vi do la Mia benedizione materna, ma poi fate benedire questi oggetti dal sacerdote, perché quella è la benedizione di Mio Figlio”.

I sacerdoti… la Madonna li ama in maniera molto particolare e chiede incessantemente di pregare per loro, perché essi sono i rappresentanti in terra di Suo Figlio, coloro che amministrano i sacramenti istituiti da Gesù. È molto facile di questi tempi incolpare i sacerdoti e certo tutte le notizie che ci vengono fornite dai media oggi non aiutano. Ma i media selezionano le notizie ad hoc, questo ormai lo abbiamo capito tutti, per indirizzare la gente a pensare in un determinato modo. Ed è curioso come tante persone si lamentino del fatto che la fede impedirebbe loro di pensare con la propria testa, ma accettano di prendere per oro colato tutto quello che esce dalla televisione, che a me pare tanto un enorme abbeveratoio dove andiamo tutti a dissetarci come pecore.

Ma Medjugorje insegna anche questo: a guardare in faccia prima alla realtà di noi stessi e poi alla realtà delle cose. Perché se noi siamo falsati, la percezione che abbiamo della realtà non potrà che essere falsata a sua volta. E la Madre chiede (attenzione non pretende) di fare proprio questo: prendere i nostri cuori e renderli puri, affinché possiamo davvero vivere la nostra vita e non lasciarci vivere da essa.

Il paragone a questo punto mi viene spontaneo: una mongolfiera che sale più su mano a mano che riesce a liberarsi della zavorra che l’appesantisce. E a Medjugorje si sale… eccome. Dalla collina delle apparizioni, il Podbrdo, al monte della croce, il KRIŽEVAC, il modo per salire certo non manca. 

La salita alla collina delle apparizioni per me è stata molto difficile e tante volte ho avuto la tentazione di fermarmi e di non proseguire. Ciò che mi spingeva ad andare avanti era la promessa fatta alla Madonna: io verrò da te, costi quel che costi. Ma quante volte facciamo delle promesse senza stare tanto a pensare al contenuto. Una volta arrivata in cima sono caduta in ginocchio su quella terra rossa che è tipica di Medjugorje e che tanto ricorda il nostro Salento, davanti alla statua bianca che indica il punto delle apparizioni e che è ben visibile anche dal paesino ai piedi della collina. È un’impresa ardua descrivere a parole i colori di questo posto, quando il sole è ormai prossimo al tramonto. Dovete solo immaginare le tonalità più calde che si sposano con la terra rossa e con il bianco della statua. Forse qualche foto vi può aiutare a farvi un’idea.

Non posso mettere su carta tutte le emozioni di quel momento, voglio solo invitarvi ad andare a Medjugorje, perché ognuno possa fare questa esperienza di aprire il cuore alla Madonna per vedere cosa Lei vuole metterci dentro.


Mi viene in mente un’immagine che mi è stato impossibile fotografare perché era in notturna. La sera del 2 agosto Ivan è andato sul Podbrdo per avere lì la sua apparizione e tanta gente lo ha seguito con le torce perché era buio. Noi che tornavamo dall’adorazione notturna sulla spianata ci siamo trovati di fronte a questo spettacolo mozzafiato: la collina delle apparizioni che risplendeva di tante luci che salivano fino in cima, luogo dove stava apparendo la Madonna. Quella per me è stata la vera summa della devozione a Maria. Tante piccole luci che formano come una corona intorno al suo capo. Vi auguro di poter avere presto la possibilità di vedere uno spettacolo di questo genere, perché non ha eguali sulla terra.

Mi ricordo che le prime volte che andavo a Roma ero sorpresa del fatto che a ogni angolo il passato incontrasse improvvisamente il presente. A Medjugorje accade qualcosa di simile: a ogni angolo il divino incontra improvvisamente il terreno.


Visto che ho accennato al 2 di agosto non posso non parlare anche di quella mattina, quando Mirjana ha avuto la sua apparizione mensile. A differenza di quella che Marja ha ogni giorno questa è pubblica e quel giorno ci saranno state sì e no 15.000 persone tra dentro e fuori il capannone. Io ero dentro, pigiata tra la gente, ma sospesa tra il cielo e la terra, perché per me ricorreva un anniversario di grande importanza. Lo stesso giorno dello scorso anno, infatti, la Madonna mi aveva graziata e io mi trovavo lì essenzialmente per ringraziare. Ma Lei vuole darti sempre di più e anche quest’anno aveva preparato il Suo dono, che sto ancora scartando.

Il messaggio è stato il seguente: “Cari figli, oggi guardo nei vostri cuori e, guardandoli, il mio cuore si stringe nel dolore. Figli miei, vi chiedo amore incondizionato e puro verso Dio. Saprete di essere sulla retta via quando con il corpo sarete sulla terra ma con l'anima sempre con Dio. Attraverso questo amore incondizionato e puro vedrete mio Figlio in ogni uomo. Sentirete l'unione in Dio. Io come Madre sarò felice perché avrò i vostri cuori santi e uniti. Cari figli, avrò la vostra salvezza. Vi ringrazio.” Al termine dell’apparizione Mirjana ha aggiunto che la Madonna le ha mostrato alcune cose che accadranno, se non ci decidiamo per Dio, e che non erano affatto belle. La Madonna ha chiesto di pregare i sacerdoti, perché senza i pastori non c’è unità.


Vi confesso che ho pensato molto a cosa nel mio cuore potesse far soffrire la Madonna e non è stato difficile individuare le mie pecche. Ci sono tante persone che non credono o non prendono sul serio questi messaggi, ma io li trovo di una scioccante attualità e per me hanno delle indicazioni molto chiare su come indirizzare la mia vita per meglio uniformarmi alla volontà di Dio. Mirjana ripete spesso: “Se voi poteste vedere le lacrime negli occhi della Madonna…”. E chi può immaginarle? Ma io ci voglio provare almeno ogni volta che so di comportarmi male.


A proposito di Mirjana, mi era già capitato di ascoltare una sua testimonianza lo scorso novembre a Bastia Umbra ed ero rimasta molto colpita dai suoi occhi di un celeste vitreo. Pensavo: “Questi sono occhi che vedono la Madonna”. Durante questo pellegrinaggio ho proprio avuto modo di sedere a pochi passi da lei e l’impressione che ne avevo ricevuto la prima volta è stata confermata. È una donna di grande umiltà e di un profondo amore per la Madre. Lei dice sempre che, pur essendo sposata e avendo due figlie, ogni volta che la Madonna va via l’unico suo desiderio è che la porti con Lei. Dopo ogni apparizione lei deve pregare per capire perché deve restare su questa terra.

Quando si parla dei veggenti, qualcuno lo fa con una punta di invidia. Proprio qualche giorno fa ho sentito una persona che li definiva i prediletti della Madonna. Io dentro di me ho pensato: “Eppure nei suoi messaggi la Madonna fa chiaramente capire che siamo tutti Suoi prediletti”. Mirjana stessa dice che vedere la Madonna è una responsabilità, certo, ma non solo dei veggenti, perché loro ci hanno detto tutto quello che la Madonna dice loro, dunque è anche una nostra responsabilità. Chiunque accetta e vive i messaggi di Maria diventa co-responsabile delle sue apparizioni e diviene prediletto della Madre.

L’ultima riflessione la voglio dedicare a Suor Elvira e alla sua comunità Cenacolo. Per chi non ne avesse mai sentito parlare, si tratta di una struttura in cui vengono accolti ragazze e ragazzi con problemi, in particolare di droga. E’ stata fondata da una suora italiana, Elvira appunto, o mamma, come la chiamano i suoi ragazzi ed è una comunità che vive di provvidenza. Ho ascoltato alcune testimonianze di q
uesti ragazzi e sono rimasta profondamente toccata dal modo in cui la misericordia di Gesù e l’amore della Madre riescono a guarire anche le ferite più dolorose, quegli squarci dell’anima che si fanno ogni giorno più grandi e che divorano mano a mano un pezzettino di te. Gesù ferma tutto questo, sana la ferita, consola la persona e fa risorgere l’anima dal buio delle tenebre del peccato e della tentazione. Maria fa il resto, con il Suo amore incondizionato di Madre, che accudisce, che ci risolleva quando cadiamo, che ci prende la mano e ci conduce per vie sicure.


Le statue della Madonna a Medjugorje hanno tutte la mano stesa, come a voler dire: “Dammi le tue pene, la tua angoscia, la tua sofferenza, i tuoi peccati e i tuoi problemi. Dammi tutto, ci penso io.” 

Ecco la IV stazione, l’incontro della Madre con il figlio caricato della croce, appesantito dai problemi, sofferente per le paure e le angosce. Ecco la Madre che si fa incontro al figlio per aiutarlo e sostenerlo con la sua presenza discreta e silenziosa, ma reale. Ecco la Madre che ti viene incontro, perché quel figlio dolorante e sofferente sei tu.
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